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Art. 11 

Consultazione delle popolazioni interessate. 

1. Il Consiglio regionale, fermo restando quanto previsto ai commi 3, 4 e 5, dispone 
obbligatoriamente il referendum consultivo sui progetti di legge per la modifica 
delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali, nelle seguenti ipotesi: 

a) quando la proposta di modifica sia conforme al programma di riordino 
territoriale; 

b) quando, su un progetto di legge di iniziativa popolare, siano state raccolte 
tante firme di elettori che rappresentino: 

1) la maggioranza della popolazione interessata, qualora la suddetta 
popolazione interessata risulti inferiore ai 5.000 elettori; 

2) il 30% della popolazione interessata, qualora la suddetta popolazione 
interessata risulti superiore a 5.000 elettori e fino a 10.000 elettori, e comunque 
almeno 2.500 firme; 

3) il 25% della popolazione interessata, qualora la suddetta popolazione 
interessata risulti superiore a 10.000 elettori e fino a 20.000 elettori, e comunque 
almeno 3.000 firme; 

4) il 15% della popolazione interessata, qualora la suddetta popolazione 
interessata superi i 20.000 elettori, e comunque almeno 5.000 firme (16). 

1-bis. Qualora non ricorra alcuna delle condizioni di cui al comma 1, il Consiglio 
regionale esamina il testo licenziato dalla Commissione, anche sulla base degli 
elementi contenuti nella relazione al progetto di legge e dei pareri espressi dagli 
enti locali interessati, e, prima della votazione finale, delibera se procedere o meno 
all'indizione del referendum (17). 

1-ter. Qualora il Consiglio regionale deliberi la non indizione del referendum, il 
progetto si intende definitivamente non approvato (18). 

2. Ai fini delle consultazioni previste dall'art. 133, secondo comma della 
Costituzione, per popolazione interessata si intende: 

a) tutti gli elettori dei Comuni interessati, nel caso di fusione o aggregazione di 
più Comuni o di modifica della denominazione; 

b) tutti gli elettori del Comune di origine nel caso di distacco, finalizzato alla 
istituzione di un nuovo Comune o all'aggregazione ad altro Comune, di una 
porzione di territorio che rappresenti almeno il trenta per cento della popolazione o 
il dieci per cento del territorio del comune di origine; 

c) i soli elettori residenti nel territorio oggetto di modificazione negli altri casi. 

2-bis. Fra gli elettori dei Comuni interessati sono inclusi i residenti che siano 
cittadini di uno dei Paesi appartenenti all'Unione europea, che votano ai sensi del 
decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197 (Attuazione della direttiva 94/80/CE 
concernente le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni 
comunali per i cittadini dell'Unione europea che risiedono in uno Stato membro di 
cui non hanno cittadinanza) (19). 

3. Nel caso in cui i residenti aventi diritto al voto ai sensi della legislazione vigente 
siano in numero inferiore a cinquanta, il Consiglio regionale può stabilire che le 
consultazioni avvengano mediante convocazione, presso la sede del Comune 
interessato, degli elettori ai quali devono comunque essere assicurate adeguate 
garanzie circa la segretezza del voto. 
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4. Qualora il mutamento della circoscrizione interessi porzioni di territorio prive di 
residenti non si procede all'indizione del referendum. 

5. Non si procede all'indizione del referendum consultivo regionale qualora 
l'iniziativa legislativa di uno o più Consigli comunali dia atto di essere stata 
preceduta, nell'anno precedente, da referendum consultivi comunali che abbiano 
consentito di esprimersi, sulla stessa proposta di legge presentata al Consiglio 
regionale, tutte le popolazioni interessate, così come individuate dalla presente 
legge. In tali ipotesi, ai referendum consultivi comunali si applicano le disposizioni 
di cui all'articolo 8-bis, commi da 4 a 10 (20). 

 
 
(16) Gli attuali commi 1, 1-bis e 1-ter così sostituiscono l'originario comma 1 per effetto dell'art. 51, L.R. 
25 ottobre 1997, n. 35 

(17) Gli attuali commi 1, 1-bis e 1-ter così sostituiscono l'originario comma 1 per effetto dell'art. 51, L.R. 
25 ottobre 1997, n. 35 

(18) Gli attuali commi 1, 1-bis e 1-ter così sostituiscono l'originario comma 1 per effetto dell'art. 51, L.R. 
25 ottobre 1997, n. 35 

(19) Comma aggiunto dall'art. 28, comma 1, L.R. 21 dicembre 2012, n. 21, a decorrere dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art.31 della medesima legge). 

(20) Comma così modificato dall'art. 4, comma 1, L.R. 29 luglio 2016, n. 15. 

 

 

 
 


